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Dott.ssa Laura Ricciarelli  
UFC Igiene Pubblica e Nutrizione Zona Firenze
Dipartimento della Prevenzione

Firenze, 10 SETTEMBRE 2020

RIPARTIRE IN SICUREZZA

Aspetti sanitari di 

prevenzione (II parte)
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COVID-19 – GESTIONE CASO 
SINTOMATICO A SCUOLA
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Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5° C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:
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Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37,5° C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:
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RISPOSTA AD EVENTUALI CASI E FOCOLAI DA 
COVID-19

TEST POSITIVO

- Si notifica il caso

- Si avvia la ricerca dei 

contatti stretti

- Si avvia la 

sanificazione della 

struttura scolastica 

nella sua parte 

interessata

GUARIGIONE 

CLINICA 

(totale assenza di 

sintomi)
(totale assenza di sintomi)

+
CONFERMA DI AVVENUTA 

GUARIGIONE 

- Effettuazione di 2 tamponi 

a distanza di 24 ore l’uno 

dall’altro.

- Se entrambi risulteranno 

negativi la persona potrà 

definirsi guarita, altrimenti 

prosegue l’isolamento.

RIENTRO IN COMUNITA’
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RISPOSTA AD EVENTUALI CASI E FOCOLAI DA 
COVID-19

TEST NEGATIVO

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19:

-Il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica 

seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà 

una attestazione che il bambino/studente può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19 come 

disposto da documenti nazionali e regionali

-CRITICITA’ : certificato dopo quanti giorni??
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REGISTRO ALUNNI E DEL PERSONALE DI OGNI 
CLASSE

Tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni 

contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, 

possa intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le 

supplenze, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali di studenti fra le classi etc.) 

per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del DdP della ASL 

competente territorialmente.
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AGGIORNAMENTO DELLA DEFINIZIONE DI CONTATTO STRETTO -

CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SALUTE - 9 MARZO 2020
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RIASSUMENDO

•Il presente documento vuole fornire un supporto operativo ai decisori e agli operatori nel settore 
scolastico e nei Dipartimenti di Prevenzione che sono a pieno titolo coinvolti nel monitoraggio e 
nella risposta a casi sospetti/probabili e confermati di COVID-19 nonché nell’attuare strategie di 
prevenzione a livello comunitario.

•Soggetto sintomatico nella scuola:  si allontana

•Attesa accertamenti

•Esito accertamenti: 

Negativo “non è COVID” - non si fa nulla  sospiro di 
sollevo!

Positivo “ è COVID” - inizia tracciamento e 
valutazione successivi provvedimenti
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RAPPORTI CON IL DIPARTIMENTO DELLA 
PREVENZIONE

“I Dipartimenti della Prevenzione devono 
individuare figure professionali – referenti per 
l’ambito scolastico che…, in collegamento con 
MMG e PLS, …supportino la scuola e i medici 

curanti  per le attività di questo protocollo”
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A CONCLUSIONE…..

•Il presente documento vuole fornire un supporto operativo ai decisori e agli operatori nel settore 
scolastico e nei Dipartimenti di Prevenzione che sono a pieno titolo coinvolti nel monitoraggio e 
nella risposta a casi sospetti/probabili e confermati di COVID-19 nonché nell’attuare strategie di 
prevenzione a livello comunitario.
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Responsabilizzare 

ciascun individuo o comunità

verso la propria 

salute 

O.M.S.


